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I lavori hanno inizio alle ore 9.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

«Modifiche ed integrazioni alla legge 17 maggio 1983, n. 217, recante legge quadro
per il turismo e interventi per il potenziamento e la qualificazione
dell'offerta turistica» (2911)
(Discussione e rinvio. Costituzione di un comitato ristretto)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Modifiche ed integrazioni alla legge 17 maggio 1983, n. 217,
recante legge quadro per il turismo interventi per il potenziamento e la
qualific~ione dell' offerta turistica».

Prego il senatore Fontana Elio di riferire alla Commissione sul
disegno di legge.

FONTANA Elio, relatore alla Commissione. Signor Presidente,
signor Sottosegretario, colleghi, l'approvazione, seppur difficile e
travagliata, da parte del Consiglio dei Ministri, di un testo governativo di
riforma della legge quadro per il turismo viene ad aggiungersi ad altri
provvedimenti in materia di iniziativa parlamentare: il disegno di legge
n.2656, presentato dal Gruppo comunista-PDS, e di cui è primo
firmatario il senatore Cardinale; il disegno di legge n. 1278, dei senatori
Galeotti ed altri ed il disegno di legge n. 2186, presentato dal senatore
Foschi e da altri senatori. Ed io credo sia giunto ormai il momento, ad
otto anni dalla approvazione della legge n. 217, di ridefinire il quadro di
riferimento normativo per dare nuovo slancio al settore turistico del
nostro paese.

Noi ci troviamo, dunque, di fronte a tre importanti disegni di legge:
quello del Gruppo democristiano che prevede una profonda riscrittura
della legge quadro, quello del Governo, che partendo dal testo base
della legge n. 217 è certamente fortemente innovativo e articolato e
quello del Partito democratico della sinistra che, prendendo come testo
base la legge quadro n. 217, disciplina in modo organico la
pianificazione delle aree destinate ad attività turistiche. Infine, vi è il
disegno di legge proposto dal senatore Galeotti, il quale però non fa
riferimento alla legge n.217, ma prevede misure di sostegno alle
imprese turistiche. Tuttavia, stante la sostanziale omogeneità della
materia, sarebbe opportuno che anche la sua trattazione fosse abbinata
a quella degli altri provvedimenti.

Detto questo, passo ora ad un esame più dettagliato sulle
disposizioni recate nel testo governativo, il quale esalta giustamente la
funzione di indirizzo e coordinamento del Ministero del turismo;
affronta con precisione la definizione di impresa turistica; risolve e
precisa i problemi delle associazioni senza scopo di lucro; garantisce
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maggiormente il viaggiatore e stabilisce regole nuove per le agenzie,
ma, soprattutto, modifica in modo sostanziale e innovativo il sistema di
finanziamento pubblico in favore del settore, anche se non possiamo
fare a meno di rilevare come esso sia ancora largamente insufficiente.
Ed è questo ~ a mio avviso ~ un problema di cui dovrà farsi carico
l'intera Commissione, affinchè questo comparto vitale per l'economia
italiana riceva finanziamenti più rispondenti alle esigenze. Purtuttavia ~

come dicevo poc'anzi ~ in tale materia il testo governativo innova
profondamente in quanto prevede un intervento speciale per l'emergen~
za, un intervento per la promozione e la valorizzazione del patrimonio
culturale ed anche un intervento finanziario per la formazione
professionale nel settore turistico.

Particolarmente rilevante è l'articolo 1 che riguarda la funzione di
indirizzo e coordinamento, la quale, nel rispetto degli orientamenti
espressi dalla Corte costituzionale, spetta al Ministero del turismo e
dello spettacolo.

Il successivo articolo 3, a sua volta, prevede l'adozione di atti di
indirizzo e coordinamento che dettino i principi ai quali le regioni
dovranno attenersi per attuare una razionale organizzazione delle
aziende di promozione turistica. A tale riguardo vorrei far presente che
oggi ci troviamo in una condizione abnorme; infatti, ad otto anni
dall'approvazione della legge n.217, vi sono intere regioni che non
hanno ancora abolito gli enti provinciali del turismo. Credo quindi che
attraverso una simile disposizione, che peraltro ricorre anche negli altri
testi di iniziativa parlamentare, si debba definitivamente risolvere una
situazione che ha dell'incredibile, quale quella della mancata attuazio~
ne, nonostante il lungo periodo di tempo intercorso dalla sua
approvazione, di una legge quadro nazionale in intere regioni.

L'articolo 4 prevede invece l'istituzione di un ufficio di statistica che
rappresenti l'interfaccia del Centro nazionale di informazioni per il
turismo, la cui realizzazione, resa possibile da un finanziamento del FIO,
è in corso. L'essenziale novità dell'iniziativa è costituita dal fatto che le
imprese turistiche sono tenute a fornire direttamente all'ufficio di
statistica del Ministero del turismo e dello spettacolo i dati sulla
ricettività e sul movimento turistico. In tal modo, quindi, si dovrebbero
finalmente riuscire ad avere, in tempo reale, tutti i dati statistici sulle
presenze e sugli arrivi dei turisti nel nostro paese, che viceversa ~ come

tutti sanno ~ generalmente sono disponibili soltanto a fine d'anno, se
non più in là. Personalmente sono del parere che sia il Centro nazionale
di informazioni per il turismo che l'istituendo ufficio di statistica
rappresentino un supporto essenziale per la nostra struttura turistica.

L'articolo 5 intende dare soluzione ad un problema evidenziatosi fin
dal primo periodo di applicazione della legge n. 217, quello cioè
dell' esatta individuazione dell'impresa turistica che non può più essere
limitata al solo aspetto ricettivo.

L'articolo stabilisce quindi quali sono le imprese turistiche e
prevede inoltre un meccanismo di tipo amministrativo attraverso il
quale possono essere riconosciute ulteriori categorie di imprese turi~
stiche.

L'articolo 6 riguarda problemi di professionalità all'interno delle
agenzie.
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L'articolo 7 riguarda un problema importante, i rapporti fra le
agenzie e le associazioni senza scopo di lucro, che vengono regolamen~
tati soddisfacentemente. Si tratta di un problema primario all'interno
della categoria degli opératori turistici e credo che sia importante
riuscire a definirlo.

L'articolo 8 intende risolvere il delicato problema della tutela del
turista che si avvale delle agenzie di viaggio. A tal fine la norma
individua i dati che i programmi di viaggio, in maniera obbligatoria,
devono contenere ai fini della loro individuazione. Per le agenzie di
viaggio è previsto l'obbligo di stipulare polizze assicurative di responsa~
bilità civile, secondo uno schema~tipo definito dal Ministero dell'indu~
stria e pertanto si tratta di una norma estremamente importante.

Gli articoli 9 e 10 riguardano invece l'intervento finanziario. Dicevo
che questo intervento finanziario è l'unica vera grande lacuna in questi
nostri disegni di legge perchè purtroppo non dipende da noi; senz'altro
ci umilia la scarsezza di questi fondi: vengono previsti 75 miliardi per il
1992 e 100 miliardi per il 1993, con una proiezione di 100 miliardi peril
1994, 100 miliardi per il 1995 e 100 miliardi per il 1996.

L'articolo 10 destina 1'80 per cento delle risorse di cui all'articolo 9
alla realizzazione di progetti a carattere nazionale interregionale in
ordine ai quali il Ministero del turismo individua le priorità.

L'articolo Il offre una soluzione di un problema assai avvertito,
quello dei diversi livelli di professionalità. Credo sia fondamentale la
formazione professionale nel turismo e quindi vi è l'inserimento nella
legge~quadro di uno specifico riferimento alla qualificazione professio~
naIe, si vuole incentivare la creazione di corsi postdiploma e post~laurea
per i manager del turismo.

Per perseguire gli obiettivi suindicati è autorizzata la spesa del 5 per
cento sugli importi che ho priama citato.

L'articolo 12 affronta il problema di un finanziamento di emergen~
za. Credo siano importanti il caso sia della eutrofizzazione del medio e
alto Adriatico o i recenti casi di La Spezia e di Livorno, che hanno
praticamente sottolineato l'esigenza di avere uno strumento a regime
che, una volta per tutte, facendo comunque salvi i principi cui si ispira
la normativa in materia di finanza regionale, consenta di operare con
immediatezza ai fini degli interventi ritenuti più urgenti soddisfacendo
certamente questa esigenza. Per perseguire gli obiettivi sopra indicati
anche in questo caso è costituito un apposito fondo utilizzando il 5 per
cento degli importi cui prima ho accennato.

L'articolo 13 è molto importante, affronta un problema di grande
rilevanza: come è noto l'Italia ha un immenso patrimonio artistico, storico
e culturale diffuso in tutto il territorio nazionale e la gran parte di esso è
scarsamente valorizzata. D'altra parte questo patrimonio può e deve
costituire uno dei punti di forza dell'offerta turistica italiana e sempre più
una politica di sviluppo turistico deve essere coniugata con una politica di
valorizzazione dei beni culturali. A colmare tale lacuna interviene
l'articolo 13 che contiene una autorizzazione di spesa per la costituzione di
programmi aventi ad oggetto la promozione, la valorizzazione e la gestione
ai fini turistici dei beni di particolare valore culturale situati nei comuni al
di sotto dei 50 mila abitanti. Va sottolineato l'intendimento normativa
volto alla valorizzazione dei beni culturali che consentirebbe quell'accre~
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scimento e riorientamento dei flussi turistici culturali che oggi insistono
soprattutto nelle grandi città.

Per i problemi che riguardano i beni culturali è prevista anche qui
la spesa dellO per cento degli importi di cui all'articolo 9. .

Gli articoli 14, 15 e 16 contengono alcune delegazioni di raccordo
tra l'attuale e la precedente normativa, nonchè le norme di copertura fi-
nanziaria.

PRESIDENTE. Ringrazio il relatore. Proporrei a questo punto di
costituire un comitato ristretto per meglio definire il provvediemnto in
oggetto.

Invito pertanto i Gruppi parlamentari a designare i propri rappre-
sentanti.

Poichè non si fanno osservazioni, il seguito della discussione del
provvedimento in titolo è pertanto rinviato ad altra seduta.

(1 lavori proseguono in altra sede dalle ore 9, 25 alle ore 9, 45).

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Riforma dell'ENEA» (1176.1521.1705-1803.bis, in un testo risultante dall'unifica-
zione di due disegni di legge d'iniziativa dei senatori Berlinguer e Gianotti;
Gianotti ed altri, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati)

(Seguito della discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge: «Riforma dell'ENEA», in un testo risultante
dall'unificazione di due disegni di legge d'iniziativa dei senatori
Berlinguer e Gianotti; Gianotti, Chiarante, Berlinguer, Consoli, Baiardi,
Galeotti, Cardinale e Cisbani.

Riprendiamo la discussione sospesa nella seduta pomeridiana di ieri.
Ricordo che) in tale occasione, erano state approvate le modifiche

apportate dalla Camera dei deputati ai primi 4 articoli del disegno di
legge e che era iniziato l'esame delle modifiche introdotte all'articolo 5,
di cui do nuovamente lettura:

Art. 5.

1. L'ENEA opera sulla base di un programma triennale aggiornabi-
le annualmente per scorrimento e di piani annuali di attuazione del
programma stesso, deliberati dal consiglio di amministrazione. Il
programma triennale, corredato dalle indicazioni finanziarie per
l'intero periodo, è trasmesso al Ministro dell'industria, del commercio e
dell' artigianato.

2. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato
sottopone il programma di cui al comma 1 all' esame di un comitato
interministeriale composto dal Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, dal Ministro dell'ambiente, dal Ministro dell'università
e della ricerca scientifica e tecnologica, dal Ministro del tesoro e dal
Ministro del bilancio e della programmazione economica, e lo presenta,
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entro trenta giorni dalla trasmissione del programma stesso da parte
dell'ENEA, al CIPE per l'approvazione.

3. Il comitato di cui al comma 2 ha altresì il compito di
approvare il piano annuale di attuazione del programma di cui al
comma 1, comprendente anche gli accordi di cui all'articolo 2,
comma 2, lettera a).

4. Entro i novanta giorni successivi all'approvazione da parte del
CIPE del programma triennale e degli eventuali aggiornamenti annuali,
il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato li trasmette
al Parlamento, insieme a una dettagliata relazione illustrativa dei
medesimi e dei risultati conseguiti nel triennio precedente.

5. L'ENEA provvede ai compiti di cui all'articolo 2 con i mezzi
finanziari derivanti dal proprio patrimonio, dal contributo finanziario
dello Stato, dal contributo di enti e di privati e da ogni altro provento
derivante dalle sue attività.

6. Il contributo dello Stato per le attività dell'ENEA relativamente
agli esercizi 1991, 1992 e 1993 è assegnato nella misura rispettivamente
di lire 500, 600 e 600 miliardi, dei quali lire 45 miliardi annui destinati
alle spese dirette della DISP. A decorrere dal 1994, agli oneri relativi alle
spese di gestione e di funzionamento dell'ENEA si provvede annualmen~
te con legge finanziaria, ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, modificato dalla legge 23 agosto 1988,
n. 362. Al finanziamento dei programmi di ricerca, a decorrere dal
medesimo anno 1994, si provvede con successivi provvedimenti legi~
slativi.

7. Entro il mese di ottobre di ciascun anno il Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigianato riferisce al Parlamento in ordine
allo stato di realizzazione del programma triennale e degli eventuali ag~
giornamenti.

Rammento altresì che su tale articolo erano stati presentati i
seguenti emendamenti:

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«Agli oneri relativi all'attività dell'ENEA si provvede annualmente
con legge finanziaria, ai sensi dell'articolo Il, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, modificato dalla legge 23 agosto 1988,
n. 362. Lo stanziamento predetto, per la parte relativa al finanziamento
degli accordi di programma di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), è
iscritto in apposito capitolo degli stati di previsione dei Ministeri com~
petenti».

5.1 BOATO, STRIK UEVERS, CORLEONE, MODUGNO

Dopo il comma 1J inserire il seguente:

«1~bis. I compiti dell'Enea, definiti dalle leggi 9 e 10 del 9 gennaio
1991, in quanto rientrino tra le funzioni e le attività di cui al comma 4,
vengono dall'Enea demandati al consorzio».
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5.2

Conseguentemente, sopprimere il comma 7.

BOATO, STRIK UEVERS, CORLEONE, MODUGNO

Ricordo, infine, che il relatore, senatore Aliverti, aveva trasformato
l'emendamento 5.3 nel seguente ordine del giorno:

«La lOa Commissione permanente,

premesso che con delibera adottata in data 26 luglio 1990 il CIPE
ha approvato il piano quinquennale 1990~1994 dell'ENEA;

premesso che il £abbisogno finanziario dell'ENEA per lo stesso
periodo è indicato in 5.400 miliardi, di cui non meno di 775 miliardi
sono assicurati da entrate e sopravvenienze attive al di fuori del
contributo statale;

preso atto che la legge finanziaria 1991 dispone, per il triennio
1991-1993, uno stanziamento complessivo di 1.500 miliardi e che il
disegno di legge in discussione prevede un programma di durata trien-
naIe;

considerato che l'ENEA nel 1982 aveva 3.972 dipendenti e che
alla fine dello scorso anno, contrariamente a tutti gli indirizzi generali di
contenimento della finanza pubblica, i dipendenti assommavano a 5.093
unità,

impegna il Governo:

a disporre affinchè il piano quinquennale 1990~1994 sia riformu~
lato, per il periodo 1992~1994, distintamente per i settori delle nuove
tecnologie, dell' energia e dell'ambiente, nonchè per le spese dirette ad
attività progettuali e per le altre spese;

ridefinendo, altresì, la delibera del CIPE del12 aprile 1990 circa
l'intesa con il Ministro per gli interventi straordinari del Mezzogiorno;

a vigilare affinchè l'ente predisponga e attui un piano di riassetto
del personale che preveda la progressiva riduzione degli organici, anche
attraverso il prepensionamento o il trasferimento ad altri enti, in
considerazione del fatto che circa 1.040 unità si collocano nella fascia di
età tra i 54 e i 65 anni e che, essendo state assunte per svolgere attività di
ricerca in campo nucleare, non sono adattabili ai nuovi compiti del~
l'ENEA;

a rivedere altresì, l'impegno assunto per 451 nuovi posti di lavoro
nel Mezzogiorno direttamente presso l'ENEA e soggetti giuridici
controllati, anche alla luce della stipulazione dei nuovi accordi di
programma;

a disporre affinchè venga preclusa qualsiasi possibilità che
l'ENEA assuma personale in relazione agli specifici contratti di
programma e ad altri programmi di ricerca o a convenzioni con soggetti
privati;

a nominare, nel più breve tempo possibile, i componenti il
consiglio di amministrazione e il comitato tecnico scientifico al fine di
adeguare la ordinaria gestione dell'ente al rispetto dei principi sottesi
alla riforma».

(O/1176~ 1521~ 1705~1803~bis~B/2/10) ALIVERTI
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FORNASARI, sottosegretario di Stato per l'industria, il commercio e
l'artigianato. Il Governo accoglie l'ordine del giorno del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.1, presentato dal
senatore Boato e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.2, presentato dal senatore Boato e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo S, nel testo modificato dalla Camera dei
deputati.

È approvato.

L'articolo 6 non è stato modificato dalla Camera dei deputati.
Do lettura dell'articolo 7 nel testo modificato dalla Camera dei

deputati:

Art.7.

1. Il presidente dell'ENEA è nominato con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata su proposta del
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dura in carica
cinque anni e può essere confermato solo per un secondo quinquennio.

2. La carica di presidente dell'ENEA è incompatibile con la qualità
di amministratore o dipendente di enti pubblici economici o di
componente degli organi di amministrazione di società commerciali.

3. Il presidente dell'ENEA decade dalla carica qualora entro
sessanta giorni dalla comunicazione della nomina non sia cessata la
situazione di incompatibilità.

4. Il dipendente dello Stato o di enti pubblici non economici che
sia nominato presidente dell'ENEA viene collocato in aspettativa.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 8 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati:

Art. 8.

1. Il presidente dell 'ENEA:

a) ha la rappresentanza legale dell' ente;
b) convoca e presiede il consiglio di amministrazione;
c) sovrintende all'andamento generale dell'ente;
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d) presenta al Ministro dell'industria, del commercio e dell'arti~
gianato il bilancio preventivo e il rendiconto consuntivo e redige, entro
il 30 aprile di ogni anno, una relazione sull'attività svolta dall'ente
nell'anno precedente, che viene sottoposta al consiglio di amministra~
zione per l'approvazione.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 9 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati:

Art. 9.

1. Il consiglio di amministrazione dell'ENEA formula gli indirizzi
per la gestione dell'ente ed esercita il controllo sulla loro attuazione e,
in particolare:

a) delibera i regolamenti dell'ente;
b) cura l'attuazione delle direttive del CIPE e del Ministro

dell'industria, del commercio e dell'artigianato e in base ad esse
delibera i programmi triennali di attività dell'ente e le eventuali
revisioni annuali nonchè i piani annuali di attuazione;

c) delibera gli accordi e i relativi progetti operativi di cui
all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), e all'articolo 3, comma 2;

d) delibera il bilancio di previsione due mesi prima dell'inizio di
ciascun esercizio, le eventuali note di variazione e il rendiconto
consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, corredato
dalla relazione illustrativa dei risultati conseguiti e dello stato di
avanzamento delle attività;

e) delibera l'organizzazione interna dell'ente, in relazione ai
settori di competenza di cui all'articolo 2, comma 1, e in coerenza con
l'articolazione degli obiettivi programmatici approvati dal CIPE, nonchè
l'attribuzione delle risorse umane, materiali e finanziarie ai dipartimenti
per l'energia, per l'ambiente e per l'innovazione tecnologica, alle altre
strutture organizzative dell'ente e al consorzio di cui all'articolo 4 per
quanto di competenza;

f) delibera sugli impegni di spesa non delegati ad altri organi e
uffici;

g) delibera gli indirizzi e l'attribuzione delle deleghe al presiden~
te, al direttore generale, al direttore della DISP e ai responsabili dei
dipartimenti e delle altre strutture organizzative dell'ente per gli affari
contemplati all'articolo 2, comma 2, lettera d), in materia di assunzione
del personale, nell'ambito delle determinazioni assunte dal consiglio
stesso circa l'entità delle assunzioni, ripartite per categorie, nonchè in
materia di organizzazione a livello operativo dell'ente, nel quadro delle
direttive generali impartite dal consiglio di amministrazione; in materia
di assunzione di impegni di spesa, indizione e aggiudicazione di gare,
stipulazione di contratti ed emissione di ordinativi di fornitura; in
materia di affidamento di particolari compiti di studio, di consulenza e
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di ricerca di carattere tecnico-scientifico, economico e giuridico a
collaboratori esterni aventi speciali qualificazioni;

h) delibera in ordine ai regolamenti e ai contratti concernenti il
trattamento giuridico ed economico del personale;

l} delibera le nomine dei dirigenti su proposta del direttore ge-
nerale.

2. Il consiglio di amministrazione è composto dal presidente e da
nove membri aventi, nei settori dell'energia, dell'ambiente, delle nuove
tecnologie o dell'economia industriale, comprovata competenza tecnica
e scientifica e comprovata esperienza nazionale o internazionale, di cui
quattro designati rispettivamente dal Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, dal Ministro dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica, dal Ministro dell'ambiente, dalla Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province autonome.

3. I componenti del consiglio di amministrazione sono nominati
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri, adottata su proposta del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato e durano in carica
cinque anni. Il consiglio di amministrazione elegge nel proprio seno il
vice presidente per la durata del quinquennio. Il vice presidente, oltre a
svolgere i compiti delegatigli dal presidente, lo sostituisce in caso di
assenza o di impedimento.

4. La carica di consigliere d'amministrazione è incompatibile con la
qualità di dipendente dell'ente.

5. Trascorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge senza che siano intervenute le designazioni di cui al
comma 2, i componenti del consiglio di amministrazione' sono
comunque nominati con la procedura di cui al comma 3.

6. Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente ogni
qualvolta egli lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno cinque
componenti del consiglio stesso.

7. Le deleghe di cui al comma 1, lettera g), sono attuate tramite le
strutture cui è demandata la gestione dell'ente.

8. Le delibere del consiglio non sono soggette all'approvazione
dell'autorità di vigilanza ad eccezione dei casi specificatamente indicati
dalla presente legge.

9. Sono sottoposte al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato per l'approvazione le delibere di cui al comma 1, lettera
d) e, per le procedure di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 11
luglio 1988, n. 266, le delibere di cui al comma 1, lettera h). Il Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sentito il Ministro del
tesoro, il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica
e il Ministro dell'ambiente, entro sessanta giorni dalla data di ricezione
delle delibere di cui al comma 1, lettera d), le approva o le restituisce
con motivati rilievi per il riesame in consiglio di amministrazione.
Trascorso il termine di sessanta giorni le delibere non restituite
diventano esecutive.

10. Il consiglio delibera a maggioranza dei suoi componenti; in
caso di parità dei voti prevale il voto del presidente. Per la validità delle
sue deliberazioni occorre la presenza dei due terzi dei componenti,
compreso il presidente o chi ne fa le veci.
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11. Sulla predisposizione dei programmi dell'ENEA e degli
aggiornamenti dei medesimi programmi, il consiglio di amministrazio-
ne deve acquisire il parere di un comitato tecnico-scientifico, formato
da otto membri di elevata qualificazione tecnico-scientifica internazio-
nale, nominati con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, sulla base di teme di nominativi proposte rispettiva-
mente dalle università con modalità fissate dal Consiglio universitario
nazionale (CUN), dal Consiglio nazionale delle ricerche (CNR),
dall'Istituto nazionale di fisica nucleare e dall'Accademia nazionale dei
lincei. Il comitato tecnico-scientifico dura in carica per il periodo
corrispondente alla durata in carica del consiglio di amministrazione.

12. Prima della deliberazione dei programmi triennali il consiglio
di amministrazione deve sentire il parere degli organismi rappresentati-
vi dei lavoratori sugli indirizzi finanziari e organizzativi per l'attuazione
dei programmi medesimi. Deve altresì sentire il parere degli stessi
organismi sulla formazione o modificazione del regolamento interno.

Su questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il consiglio di amministrazione è composto dal presidente e da
dieci membri con particolari competenze tecniche e scientifiche ed
esperienze internazionali, di cui cinque designati rispettivamente dal
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, dal Ministro
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, dal Ministro
dell'ambiente, dalla Conferenza dei presidenti delle regioni e delle
province autonome e dalle associazioni di cui all'articolo 13, comma l,
della legge 8 luglio 1986, n. 349».

9.1 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Stante l'assenza dei presentatori, lo dichiaro decaduto.
Metto ai voti l'articolo 9 nel testo trasmesso dalla Camera dei de-

putati.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 10 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati:

Art. 10.

1. Il collegio dei revisori:

a) provvede al riscontro degli atti di gestione, accerta la regolare
tenuta dei libri e delle scritture contabili ed effettua le verifiche di
cassa;

b) redige una relazione sul rendiconto consuntivo, riferisce
periodicamente al Ministro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato;
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c) può assistere alle riunioni del consiglio di amministrazione.

2. Il collegio esercita la sua funzione anche durante il periodo di
gestione commissariale di cui all'articolo 16.

3. I componenti del collegio sono nominati con decreto del
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. Il collegio
dura in carica cinque anni ed è composto da tre membri effettivi e tre
supplenti, di cui un revisore effettivo, con funzioni di presidente, e un
revisore supplente designati dal Ministro del tesoro.

È approvato.

Gli articoli 11 e 12, non sono stati modificati dalla Camera dei
deputati.

Do lettura dell'articolo 13 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati:

Art. 13.

1. Il direttore generale:

a) partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione con
funzione consultiva e con facoltà di iniziativa e proposta;

b) cura l'esecuzione delle deliberazioni del consiglio di ammini-
strazione;

c) predispone lo schema del bilancio preventivo e del conto
consuntivo da sottoporre al consiglio d'amministrazione;

d) sovrintende all'attività dell'ente e ne è responsabile nei
confronti del consiglio d'amministrazione;

e) esercita ogni altro compito inerente alla gestione dell'ente che
gli sia attribuito dal consiglio di amministrazione e non sia riservato ad
altro organo;

f) predispone gli atti da sottoporre alla deliberazione del
consiglio di amministrazione, sulla base delle proposte dei dipartimenti
per l'energia, per l'ambiente e per l'innovazione tecnologica, e delle
altre strutture organizzative dell'ente, per quanto di rispettiva com-
petenza.

2. I compensi eventualmente spettanti al direttore generale o ad
altri dipendenti in quanto rivestano cariche esterne in rappresentanza
dell'ente sono devoluti al bilancio dell'ENEA.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 14 nel testo modificato dalla Camera dei
deputati:

Art. 14.

1. Il trattamento giuridico ed economico del personale dipendente
dall'ENEA è regolato sulla base di un contratto collettivo di lavoro di
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durata triennale da stipularsi con le organizzazioni sindacali maggior~
mente rappresentative e da sottoporre ad approvazione ai sensi della
legge Il luglio 1988, n. 266.

2. Alla contrattazione, oltre alle delegazioni dell'ENEA e delle
organizzazioni sindacali partecipano osservatori del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, del Ministero dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica, del Ministero dell'ambiente, oltre
agli altri Ministeri di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 11 luglio
1988, n.266.

3. Con il rapporto di lavoro alle dipendenze dell'ENEA è incompati~
bile qualsiasi impiego privato o pubblico e l'esercizio di qualunque
professione o industria nonchè di qualsiasi attività, anche occasionale,
che sia in conflitto con gli interessi e i compiti dell'ente.

4. Il consiglio di amministrazione può collocare fuori ruolo i
dipendenti chiamati a ricoprire presso le pubbliche amministrazioni
incarichi che rientrano nell'ambito dei compiti istituzionali dell'ente. A
tali dipendenti non possono essere attribuiti compensi per il periodo di
collocamento fuori ruolo, salvo il versamento dei contributi previden-
ziali, assistenziali e assicurativi.

A questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

All'articolo 14, inserire il seguente comma 5:

«Il rapporto di lavoro alle dipendenze dell'Enea è incompatibile
con la carica di membro del Consiglio di amministrazione del
medesimo ente».

14.1 BOATO, CORLEONE, STRIK UEVERS, MODUGNO

Poichè la disposizione che si propone di inserire è prevista in altra
parte del testo già approvato, la dichiaro improponibile.

Metto ai voti l'articolo 14 nel testo trasmesso dalla Camera dei de-
putati.

È approvato.

L'articolo 15 non è stato modificato dalla Camera dei deputati.
Do lettura dell'articolo 16 nel testo modificato dalla Camera dei de-

putati:

Art. 16.

1. Con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del
Ministro dell'industria, del commercio, e dell'artigianato, previa delibe~
ra del Consiglio dei ministri, il consiglio di amministrazione dell'ente
può essere sciolto, in caso di accertate deficienze tali da compromettere
il normale funzionamento tecnico~amministrativo dell'ente, oppure di
ripetute inosservanze delle direttive del CIPE.
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2. Nell'ipotesi di cui al comma 1 i poteri del presidente e del
consiglio di amministrazione sono esercitati da un commissario che
viene nominato nello stesso decreto di scioglimento degli organi
ordinari di amministrazione.

3. Entro sei mesi dalla nomina del commissario devono essere
ricostituiti gli organi di cui al comma 2.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 17 nel testo modificato dalla Camera dei de-
putati:

Art. 17.

1. Il rendiconto consuntivo dell'ENEA è allegato allo stato di
previsione della spesa del Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato per l'esercizio successivo a quello nel quale il medesimo
è approvato.

È approvato.

Gli articoli 18,n 19 e 20 non sono stati modificati dalla Camera dei
deputati.

Do lettura dell'articolo 21 nel testo modificato dalla Camera dei de-
putati:

Art. 21.

1. Il consiglio di amministrazione dell'ENEA fissa in via preventiva
i criteri di determinazione dei corrispettivi per l'effettuazione di prove,
analisi, controlli e certificazioni, richiesti da privati o da soggetti ed enti
di diritto pubblico diversi dallo Stato, nonchè i criteri per l'addebito
degli oneri relativi alle prestazioni di istituto effettuate dall' ente ai sensi
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e del decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185.

2. Le delibere di cui al comma 1 sono soggette all'approvazione del
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 22 nel testo modificato dalla Camera dei de~
putati:

Art. 22.

1. L'ENEA è escluso dall'applicazione della legge 20 marzo 1975,
n.70.

2. La gestione patrimoniale e finanziaria dell'ente è disciplinata da
un regolamento di contabilità che deve tenere conto della natura
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specifica dell'ente stesso e che è deliberato dal consiglio di amministra-
zione. Il regolamento è approvato dal Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, sentito il Ministro del tesoro.

È approvato.

La Camera dei deputati ha soppresso l'articolo 22 del testo
approvato dal Senato.

Poichè nessuno ne propone il ripristino, procediamo nell'esame
degli articoli.

Do lettura dell'articolo 23 nel testo modificato dalla Camera dei de-
putati:

Art. 23.

1. Sono abrogati l'articolo 16 della legge 11 agosto 1960, n.933,
nonchè la legge 15 dicembre 1971, n. 1240, e la legge 5 marzo 1982,
n.84.

2. I regolamenti e gli altri atti normativi emanati in applicazione
della legge 5 marzo 1982, n. 84, si applicano, in quanto compatibili, fino
all'emanazione dei corrispondenti regolamenti e atti previsti dalla
presente legge, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

È approvato.

Il senatore Boato ed altri senatori hanno proposto un emendamen-
to tendente ad inserire, dopo l'articolo 23, il seguente articolo aggiun-
tivo:

«Art. ...

1. Il Ministero dei trasporti, sentiti il Ministero delle aree urbane,
il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato e il
Ministero dell'ambiente, conclude, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un accordo di programma con
l'ENEA, della durata decennale, al fine di realizzare uno o più
progetti dimostrativi su alcune grandi città e su grandi reti di
trasporto interurbano, con l'obiettivo di migliorare l'efficienza
energetica specifica e il coefficiente di utilizzo dei mezzi di trasporto,
la riduzione delle emissioni inquinanti, con particolare riferimento
all'utilizzazione di mezzi di trasporto elettrici.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'accordo di cui al comma
precedente, valutato in lire 10 miliardi per il 1991, 20 miliardi per il
1992, 20 miliardi per il 1993 e in 10 miliardi per ciascuno degli anni
1994-2000, si provvede:

a) per il 1991 mediante corrispondente riduzione delle somme
iscritte al cap. 7733 dello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro ai fini del bilancio triennale 1991-93;
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b) per il 1992 e 1993 e per la somma di 10 miliardi per ciascun
anno, mediante corrispondente riduzione delle somme iscritte al cap.
7733 dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro ai fini
del bilancio triennaIe 1991-93 e per i rimanenti 10 miliardi per ciascun
anno mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1991-93, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per il 1991, parzialmente utilizzando
lo specifico accantonamento "Progetti sulle fonti rinnovabili e il
risparmio energetico";

c) per gli anni successivi mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1991-93, al capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per il 1991, parzialmente utilizzando lo specifico accantonamen-
to "Progetti sulle fonti rinnovabili e il risparmio energetico"».

23.0.1 BOATO, CORLEONE, STRIK LIEVERS, MODUGNO

Stante l'assenza dei presentatori, lo dichiaro decaduto.
Do lettura dell'articolo 24 aggiunto dalla Camera dei deputati:

Art. 24.

1. Il comma 8 dell'articolo 20 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, è
abrogato.

2. Il comma 6 dell'articolo 24 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, è
sostituito dal seguente:

«6. Nei casi di rinuncia dell'ENEL ai sensi dell'articolo 8, comma 4,
della legge 2 maggio 1990, n. 102, il prolungamento della durata della
concessione è disposto con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato di concerto con il Ministro dei lavori
pubblici, sentito l'ENEL, per un periodo massimo di sessanta anni. Nei
casi di rinuncia da parte dell'ENEL a norma dell'articolo 2, secondo
comma, della legge 7 agosto 1982, n. 529, il prolungamento della
durata delle concessioni idroelettriche è disposto con decreto del
Ministro dell'industria, del commercio e dell;artigianato di concerto
con il Ministro dei lavori pubblici, sentito l'ENEL, semprechè non
ostino superiori ragioni di pubblico interesse e per una durata massima
nei limiti fissati dalla convenzione di cui all'articolo 3 della suddetta
legge».

3. All'articolo 24 della legge 9 gennaio 1991, n. 9, il comma 7 è
sostituito dai seguente:

«7. Le imprese non assoggettate a trasferimenti all'ENEL, ai sensi
dell'articolo 4, n.8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, modificato
dall'articolo 18 della legge 29 maggio 1982, n. 308, possono esercitare il
diritto di prelazione sulle concessioni di piccole derivazioni d'acqua per
impianti idroelettrici di cui al testo unico delle disposizioni di legge
sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con regio decreto Il
dicembre 1933, n. 1775, e successive modificazioni ed integrazioni».
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4. L'articolo 32 della legge 9 gennaio 1991, n.9, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 32 - (Canone per le concessioni di derivazioni ad uso
idroelettrico). ~ 1. A decorrere dallo gennaio 1990, per ogni kilowatt di
potenza nominale concessa o riconosciuta, il canone annuo relativo alle
utenze di acqua pubblica di'cui all'articolo 10, primo comma, lettera e),
del decreto-legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 dicembre 1981, n.692, è fissato in lire 15.744. Con la
stessa decorrenza sono abrogate le disposizioni, relative al canone in
questione, contenute nell'articolo 12, comma 5, del decreto-legge 27
aprile 1990, n. 90, convertito dalla legge 26 giugno 1990, n. 165».

A questo articolo è stato presentato il seguente emendamento:

L'articolo 24 è stralciato.

AUVERTI

AUVERTI, relatore alla Commissione. Signor Presidente, ritengo di
aver già illustrato, in sede di discussione generale.. i motivi che ~ a mio
avviso ~ rendono opportuno lo stralcio dell'articolo in questione. Non
soltanto, infatti, si tratta di disposizioni del tutto estranee al testo della
riforma, ma ~ come ci è stato fatto notare da diverse organizzazioni del
settore ~ le modifiche apportate dalla Camera dei deputati, bloccando di
fatto l'utilizzo delle piccole derivazioni d'acqua, raddoppiando i
sovraccanoni e prolungando in maniera inconcepibile (da 30 a 60 anni)
la durata delle concessioni, vanno addirittura in direzione opposta a
quella indicata dalla nuova formulazione del Piano energetico nazio-
nale.

Ad esempio, a proposito della parte riguardante le centrali
elettriche, faceva presente l'ILV A che l'aumento dei canoni di
concessione degli impianti idroelettrici negli ultimi tempi è stato
dapprima sestuplicato e quindi, con la recente legge 9 gennaio 1991,
n.9, aumentato del 30 per cento. Ora, sulla base di quanto approvato
presso l'altro ramo del Parlamento, esso subirebbe un ulteriore rialzo
addirittura del 50 per cento, tra l'altro, con decorrenza dallo gennaio
1990. Il provvedimento, dunque, viene ad aggravare e penalizzare in
particolare la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e ciò
in contrasto con la politica energetica nazionale, volta invece ad un suo
rilancio. Analoga protesta ha formulato anche l'UNAP ACE.

Debbo aggiungere, infine, che le ragioni di tali modifiche sono del
tutto oscure non essendo contenute neanche nei resoconti parlamenta-
ri, il che è una vergogna. Non si riesce, infatti, esattamente a capire
perchè questi emendamenti sono stati proposti ed approvati; ci
troviamo ~ ripeto ~ di fronte ad una norma che è manifestamente

estranea al contenuto del provvedimento.
Faccio presente queste cose perchè intendo protestare vibratamen-

te in merito a questo modo di legiferare; le ragioni della fretta con cui a
volte purtroppo siamo costretti ad approvare i provvedimenti non sono
comunque sufficienti a giustificare certi comportamenti, che, nel caso
di specie, ritengo rasentino l'irresponsabilità. Pur tuttavia, sulla sorte
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dell'emendamento mi rimetto alle decisione che la Commissione
intenderà assumere.

FORNASARI, sottosegretario di Stato per l'industria, il commercio e
l'artigianato. Signor Presidente, prendo atto delle dichiarazioni del
senatore Aliverti, che sono in larga misura fondate. Del resto, credo che
queste leggi che definiscono l'operatività del Piano energetico nazionale
siano inevitabilmente soggette, dopo una prima fase sperimentale, a
successivi aggiustamenti.

Mi riservo quindi in sede opportuna di ripristinare le condizioni che
in questo testo possono essere state compromesse. Allo stato dei fatti
vorrei però invitare il re latore a consentire l'approvazione del disegno
di legge di riforma dell'ENEA nella forma che ci è pervenuta dalla
Camera dei deputati.

GIANOTTI. Signor Presidente, noi eravamo contrari a questo
articolo aggiuntivo proposto alla Camera dei deputati e manifestiamo la
stessa contrarietà in questa Commissione, innanzitutto e soprattutto
perchè si tratta di materia che non ha nulla a che fare con il titolo della
legge che sancisce la riforma dell'ENEA. Con questo articolo è lecito
pensare che si siano voluti introdurre interessi la cui natura non è
chiara ma che sicuramente esistono. La nostra posizione è quindi
assolutamente contraria.

Tuttavia, dato che uno stralcio, come proposto dal collega Aliverti,
determinerebbe la non conclusione dell'iter, voteremo contro la
proposta di stralcio ma assumeremo un'iniziativa anche in sede
regolamentare che impedisca che si continui con questo modo di
legiferare che è davvero dannoso perchè non esiste più alcuna
possibilità di governare il processo legislativo.

Un problema analogo si pone anche per gli organi della Camera,
perchè in casi come questo si dovrebbe sostenere come norma
regolarmente che emendamenti simili sono irricevibili.

MANCIA. Signor Presidente, come Gruppo socialista noi accoglia~
ma l'osservazione fatta dal senatore Aliverti come giusta e valida perchè
mi sembra che sia un metodo non corretto e non positivo quello di
inserire nelle leggi specifiche che riguardano un settore particolare
quale l'ENEA altre proposte che nulla hanno a che fare con questa
iniziativa.

Comunque le proposte avanzate dal rappresentante del Governo ed
anche l'impegno che esso ha assunto, di porre mano nel momento di
attuazione ad alcuni problemi che senza dubbio meritano una diversa
attenzione, fanno sì che il nostro Gruppo accolga la proposta del
Sottosegretario. Pertanto non votiamo la proposta di stralcio solo per
questo motivo, dando atto però al relatore che la sua proposta era
giustificata e valida e poteva essere quindi accolta se vi fosse stato
maggior tempo a disposizione.

Desidero comunque fare presente che noi come Gruppo socialista,
sosteniamo il principio che all'interno di leggi riguardanti settori
specifici non debbono essere inserite altre proposte.
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VETIORI. Signor Presidente, su questo argomento abbiamo già
avuto occasione di discutere in Aula dimostrando che si tratta di materia
estranea non solo aIJ'argomento che stiamo trattando ma anche alla
materia attinente la nostra Commissione. In effetti quell'onere è di
natura fiscale ma differenzia la posizione delle aziende idroelettriche
cosiddette grandi dalle altre. Probabilmente esiste una ragione di
carattere fiscale che le aziende elettriche grandi (intendiamo, semplifi~
cando, l'ENEL) avevano potuto sostenere nell'ambito del Ministero
delle finanze in occasione di un provvedimento fiscale.

In seguito questa anomalia era stata eliminata. Conveniamo con il
re1atore Aliverti sul merito e sul metodo di questa strana maniera di
legiferare che impedisce di controllare oltre che i procedimenti
legislativi anche tutto quello che può essere di competenza della
Commissione. Se verrà messo in votazione l'emendamento noi
voteremo contro lo stralcio in maniera apparentemente contraddittoria
con la critica che rivolgiamo all'articolo 24, per evitare che questo ente
ENEA rimanga ancora scoperto e trovi un alibi ultroneo alla materia per
non avere quelle linee di certezza che invece dovrebbe avere e che noi
auspichiamo.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare, metto ai
voti l'emendamento 24.1, presentato dal senatore Aliverti.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24 nel testo trasmesso dalla Camera dei de~
putati.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 25, aggiunto dalla Camera dei deputati:

Art. 25.

1. Con decretodel Ministro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è emanato il regolamento che disciplina l'organizzazione, la
gestione, l'amministrazione e la contabilità del comitato tecnico per
l'energia elettrica da fonti rinnovabili ed assimilate, istit~ito con
deliberazione n. 15 del12 luglio 1989 del comitato interministeriale dei
prezzi (CIP).

2. Sono poste a carico del bilancio dell'ENEA le spese per il
fumionamento del comitato di cui al comma 1.

È approvato.
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Do lettura dell'articolo 26, aggiunto dalla Camera dei deputati:

Art. 26.

1. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo 5 pari a lire 500
miliardi per il 1991, lire 600 miliardi per il 1992 e lire 600 miliardi per il
1993 si fa fronte mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti
iscritti ai fini del bilancio triennale 1001-1993 al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1991, all'uopo
utilizzando quanto a lire 500 miliardi per ciascuno degli anni 1991, 1992
e 1993 l'accantonamento «Piano finanziamento ENEA» e quanto a lire
100 miliardi per ciascuno degli anni 1992 e 1993, l'accantonamento
«ENEA - Progetti sulle fonti rinnovabili e il risparmio energetico».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

È approvato.

L'esame delle singole modificazioni introdotte dalla Camera dei
deputati è così concluso.

Passiamo alla votazione finale.

VETTORI. Signor Presidente, arriva al capolinea questa terza
riforma dell'ENEA nato come CNEN. Presumibilmente questo adegua-
mento di sigle e di contenuti deriva dal fatto che questo Ente è stato
costretto, da circostanze non previste all'atto della sua costituzione, a
fare cose diverse da quelle per le quali originariamente era nato.

Diciamo pure con franchezza che l'ENEA, ad un certo punto, ha
preso strade totalmente diverse da quelle che ci si aspettava e si è
trascinato in questi anni in una incertezza nella quale però ha saputo
muoversi trovando altre motivazioni alla propria esistenza.

Riteniamo che non si debba differire ulteriormente un'approvazio-
ne che dia una certezza, una responsabilità ad un Ente che, se ben
diretto, può dare ancora dei frutti di ordine tecnico, scientifico e
tecnologico specialmente in questo paese come è auspicato dall'artico-
lazione prevista dalla Camera dei deputati.

Siamo rassegnati ad accettare un finanziamento triennale con le
osservazioni che sono state fatte in questa Commissione per un ente che
dovrebbe essere finanziato in base a programmi che finora sono stati
disattesi per ragioni varie e che non hanno mai soddisfatto interamente.

Con queste modeste critiche, che nulla tolgono alla intenzione
meritoria di dare certezza e responsabilità all'ENEA, noi voteremo a
favore del testo che ci è stato sottoposto.

MANCIA. Signor Presidente, nell'annunciare il voto favorevole del
Gruppo socialista, vorrei ricordare come noi, da lungo tempo, avessimo
richiesto il varo di una normativa attraverso la quale venisse garantita
una maggiore certezza ed una maggiore possibilità di iniziativa
all'ENEA, al quale, peraltro, in occasione del dibattito sulla legge
finanziaria, grazie all'approvazione di un nostro emendamento, era stato
assicurato quel sostegno economico di cui ha bisogno per svolgere le
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proprie attività istituzionali. Pertanto, pur avendo alcune perplessità in
merito al testo sottopostoci dalla Camera dei deputati, voteremo in suo
favore.

Prima però di concludere questa mia dIchiarazione di voto, vorrei
fare alcune osservazioni che non ho avuto modo di inserire in un
apposito ordine del giorno. In particolare, dal momento che sono state
introdotte nel testo alcune novità di rilievo ~ mi riferisco, in specie, a
quelle apportate all'articolo 3 relativo alla DISP ~ non vorrei che queste

determinassero dei comportamenti o delle iniziative che potessero
esser~ in contrasto con le responsabilità generali dell' ente e con i
compiti di indirizzo e controllo propri del Consiglio di amministrazione
dell'ente stesso o che si creassero delle situazioni organizzative
gestionali tali da introdurre differenziazioni incoerenti con le attribuzio~
ni dei compiti e dei ruoli affidati ai dipartimenti e alle altre unità
operative dell'ente. Su questo, dunque, vorrei che il Governo ci fornisse
alcune garanzie.

Un'altra osservazione che vorrei fare riguarda le norme dell'artico~
lo 24 in materia di concessioni di derivazione idroelettrica. Il comma 3
di tale articolo, infatti, stabilisce che possono esercitare il diritto di
prelazione sulle concessioni di piccole derivazioni d'acqua per impianti
idroelettrici soltanto le imprese non assoggettate a trasferimenti
alI'ENEL. Ebbene, a mio avviso, tale diritto andrebbe esteso anche agli
enti locali e alla CISPEL e quindi, in assenza di un esplicito riferimento
al riguardo nel testo di legge, invito il rappresentante del Governo ad
adoperarsi affinchè, in sede di attuazione, venga previsto un maggior
coinvolgimento di tutti i soggetti e le aziende che operano all'interno
del settore. Ho voluto sottolineare questo aspetto dal momento che
proprio il rappresentante del Governo aveva richiesto il nostro voto
sull'articolo 24, assicurando che il Governo, in sede di applicazione
della legge, si sarebbe impegnato per razionalizzare maggiormente il
contenuto di tale disposizione.

In conclusione, con l'approvazione di questo provvedimento, si
viene a garantire una maggiore tranquillità ad un ente che, da troppo
tempo, era al centro di una campagna denigratoria e ~ a nostro avviso ~

fuori luogo. Vi sono quindi le condizioni per ben operare, anche perchè
sappiamo che l'ENEA è guidato da persone valide che ci invidiano
anche a livello internazionale e pertanto siamo convinti che, nel
momento in cui assicuriamo a tale ente una maggiore certezza dal
punto di vista legislativo, altrettante certezze ci potranno venire dal
punto di vista operativo.

Questo è quello che ci attendiamo e che si attende il paese.

GIANOTII. Signor Presidente, il Gruppo comunista aveva presenta~
to già due anni fa un disegno di legge di riforma dell'ENEA, cui solo
successivamente ha fatto seguito un testo governativo, dall'obiettivo
peraltro molto più modesto. Esso infatti si limitava a prevedere alcune
integrazioni nei confronti degli organi direttivi dell'ente e a riconoscere
una qualche possibilità in più ai dipendenti di accedere al consiglio di
amministrazione e alla giunta esecutiva dello stesso.

Noi dunque non possiamo che compiacerci per il fatto che questo
provvedimento giunga in dirittura di arrivo, anche perchè i suoi punti
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più qualificanti (istituzione di distinti settori di intervento, tuttavia, in
un quadro di unità di indirizzo e di gestione dell' ente; ridefinizione delle
sue strutture di vertice; costituzione del consorzio per il risparmio
energetico e per le energie alternative) coincidono in larga parte con
quelli contenuti nel disegno di legge da noi presentato.

Quanto invece agli aspetti più discutibili del testo, uno di questi è
sicuramente quello di aver enfatizzato il ruolo della DISP senza aver nel
contempo però definito con precisione l'oggetto di cui deve occuparsi,
con il risultato quindi che, con 45 miliardi di finanziamenti annui,
manteniamo in piedi una scatola vuota. Un secondo elemento negativo
che vogliamo sottolineare è poi quello relativo all'introduzione nel testo
della riforma dell'articolo 24, i cui contenuti non hanno nulla a che
vedere con il titolo della legge.

In genere si dice: «approvata la legge, trovato l'inganno»; ebbene, noi
speriamo invece che si proceda al più presto alla sua piena applicazione e
per questo invitiamo il Governo a nominare rapidamente il nuovo
consiglio di amministrazione dell'ENEA, dato che quello in carica, oltre ad
essere scaduto, era anche ~ mi si consenta di dido con umiltà ~ un po'
scadente. Al contrario è necessario che l'ente abbia un consiglio di
amministrazione rinnovato e rappresentantivo, come pure occorre
rafforzare e ricreare le sue strutture tecnico-scientifiche, rivitalizzare. la
ricerca e la formazione, superare certi apparati burocratici e clientelari
presenti al suo interno. Infine, sulla base della conclusione del contratto e
della sua firma definitiva, credo sia indispensabile chiedere un maggiore
impegno ai dipendenti, anche a quelli che, a certi livelli, ritengono che il
posto all'ENEA sia una sorta di sine cura che consenta poi di occuparsi
d'altro, anche in forma retribuita.

Detto questo, noi svolgeremo la nostra azione di stimolo e di
controllo, convinti ~ come siamo ~ del ruolo strategico dell)ENEA per il
nostro paese.

PRESIDENTE. Desidero manifestare anch'io la mia soddisfazione
per l'approvazione di questo disegno di legge. Ancora una volta mi trovo
a raccogliere i frutti del lavoro intelligente e proficuo svolto dalla
Commissione nel corso di questi ultimi anni e anche in questa
occasione voglio ricordare il ruolo determinante avuto dal mio
predecessore, senatore Cassa la.

Desidero quindi esprimere il più vivo apprezzamento per l'opera ed
il lavoro svolto dalla Commissione e la soddisfazione del Governo per
aver finalmente varato una legge di riforma dell'ENEA che possa
rilanciare la funzione di questo Istituto.

Naturalmente ho preso nota delle diverse motivazioni e dei
suggerimenti che, in relazione ad esse, sono stati espressi nelle
dichiarazioni di voto da parte dei vari Gruppi.

Poichè nessun altro domanda di parlare, metto ai voti nel suo
complesso il disegno di legge nel testo trasmesso dalla Camera dei de~
putati.

È approvato.

A questo punto, propongo una breve sospensione dei nostri lavori.
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Poichè non si fanno osservazioni, così resta stabilito.

I lavori vengono sospesi alle ore 10,30 e sono ripresi alle ore i2.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELmERANTE

«Liberalizzazione dei prezzi del settore turistico e interventi di sostegno alle
imprese turistiche» (2652-B), in un testo risultante dall'unificazione didue
disegni di legge d'iniziativa dei senatori Foschi ed altri; dei deputati Sanese ed
altri, approvato dal Senqto e modificato dalla Camera dei deputati.
(Discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Liberalizzazione dei prezzi del settore turistico e interventi di
sostegno alle imprese turistiche», in un testo risultante dall'unificazione
di due disegni di legge d'iniziativa dei senatori Foschi, Aliverti, Fontana
Elio, Manda, Cardinale, Fontana Walter, Vettori, Perugini, Cappelli,
Duò, Carta, Giacovazzo, Golfari, Leonardi e De Cinque e dei deputati
Sanese, Viscardi, Capacci, Ravaglia, Costa Raffaele, Balestracci, Bian-
chini, Bortolani, Bortolami, Cellini, Corsi, Napoli, Perrone, Ricci, Righi
Rojch, Serra Giuseppe e Tancredi, già approvato dal Senato e
modificato dalla Camera dei deputati.

Prego il relatore Mancia di riferire sulle modificazioni introdotte
dalla Camera dei deputati.

MANCIA, relatore alla Commissione. Signor Presidente, signor
Ministro, colleghi senatori, quello trasmessod dalla Camera è un testo
che avevamo già avuto occasione di discutere e di analizzare a fondo,
all'interno del quale, peraltro, eravamo riusciti ad inserire alcune
disposizioni da anni richieste da tutto il settore turistico. Ci dispiace
quindi che l'articolo 1, recante la garanzia per i rischi di cambio, che
pure era stato oggetto in questa Commissione di un ampio confronto e
di un approfondito esame, sia stato soppresso dall'altro ramo del
Parlamento. Secondo noi, infatti, esso non solo rappresentava una
novità rilevante, ma soprattutto dava la possibilità di utilizzare dei fondi
già disponibili, che potevano servire per rilanciare un comparto che ha
estremamente bisogno di fare un salto di qualità è di riqualificare le
proprie strutture.

Il testo che viene oggi sottoposto al nostro esame riguarda dunque
la liberalizzazione dei prezzi del settore turistico, attesa ormai da molto
tempo, e interventi di sostegno alle imprese turistiche, in particolare a
quelle della Liguria e della Toscana, gravemente danneggiate da disastri
ecologici e ambientali. Personalmente ho poco da aggiungere a quanto
già detto in occasione del dibattito svoltosi sul provvedimento in prima
lettura e pertanto ribadisco il mio apprezzamento nei suoi confronti. Io
credo, infatti, che la liberalizzazione del prezzi, seppur in qualcuno può
far nascere delle preoccupazioni, sia proprio quel segnale positivo che
da parte nostra doveva essere dato affinchè questi siano sempre più
direttamente collegati alla qualità del servizio. Il nostro turismo ~ lo
sappiamo tutti ~ sta vivendo, soprattutto a seguito degli ultimi eventi
internazionali, un momento particolarmente fellce e quindi dobbiamo
cogliere questa occasione per far capire non solo agli operatori del
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settore, ma, in modo particolare, al Parlamento ed al Governo che
ormai si rende indispensabile fare un salto di qualità per portare avanti
una cultura turistica diversa da quella che è stata alla base delle nostre
iniziative di questi ultimi anni.

Sulla base di queste considerazioni, invito la Commissione ad
approvare il disegno di legge nel testo pervenutoci dalla Camera, anche
se ribadisco il rammarico per la soppressione della norma relativa alla
garanzia per i rischi di cambio.

PRESIDENTE. Ringrazio il relatore per la sua esposizione e
dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la dichiaro chiusa. Passiamo
ora all'esame degli ordini del giorno.

Il primo è quello presentato dal senatore Foschi e da altri sena~
tori:

«La loa Commissione permanente del Senato,

in sede di discussione del disegno di legge n. 2652~B,
preso atto che la Camera dei deputati ha soppresso l'articolo 1 del

precedente testo del provvedimento (2652), concernente «garanzia per i
rischi di cambio», già approvato dalla 1OaCommissione del Senato in
data 27 marzo 1991

ribadita l'opportunità di dotare le imprese turistiche di questo
significativo strumento finanziario che, senza oneri aggiuntivi per lo
Stato, può consentire un rilevante apporto alla diffusa esigenza di
riqualificazione delle strutture turistiche del paese,

impegna il Governo:

a intraprendere le iniziative più appropriate al fine di assicurare
l'utilizzo di parte significativa del Fondo centrale di garanzia, istituito
con la legge 12 marzo 1968, n.326, presso la Sezione autonoma di
credito alberghiero, turistico e sportivo, in quanto realizzatasi nel tempo
con il flusso della soppressa imposta di soggiorno».

(O/2652~B/1/10) FOSCHI, AUVERTI, FONTANA Elio, MANCIA, CARDINALE

Segue l'ordine del giorno presentato dal senatore Cardinale e da
altri senatori:

.

«La lOa Commissione permanente del Senato,

in sede di discussione del disegno di legge n. 2652~B, concernente
la liberalizzazione dei prezzi del settore turistico e gli interventi di
sostegno alle imprese turistiche,

impegna il Governo:

a prevedere interventi di sostegno per le imprese turistiche anche
in quelle aree, come la costa jonica della Basilicata e quella adriatica
della Puglia, che sono state interessate dall'immigrazione dei profughi
albanesi»

(O/2652~B/2/10) CARDINALE, FONTANA Elio, MANCIA
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CARDINALE Signor Presidente, con questo ordine del giorno si
vogliono sottoporre all'attenzione del Governo i gravi problemi sorti in
alcune aree del Mezzogiorno che non hanno consentito di avviare per
tempo la stagione turistica, la quale quest'anno prometteva buoni
risultati. Mi riferisco alle difficoltà in cui sono venute a trovarsi le
imprese turistiche della costa ionica della Basilicata e di quella adriatica
della Puglia interessate dall'immigrazione dei profughi albanesi. Esso,
pertanto, impegna il Governo a prevedere interventi di sostegno anche
in favore di quegli operatori turistici che quest'anno, per cause
indipendenti dalla loro volontà, hanno perso buona parte dei loro
redditi.

TOGNOLI, ministro del turismo e dello spettacolo. Accetto entrambi
gli ordini del giorno.

PRESIDENTE. Passiamo all' esame e alla votazione delle singole
modlficazioni introdotte dalla Camera dei deputati.

La Camera dei deputati ha soppresso l'articolo 1 del testo approvato
dal Senato.

Poichè nessuno ne propone il ripristino, procediamo nell'esame
degli articoli.

Passiamo all'esame dell'articolo 1, corrispondente all'articòlo 2 del
testo approvato dal Senato, nel testo modificato dalla Camera dei de~
putati:

Art. 1.

(Liberalizzazione dei prezzi del settore turistico)

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, i prezzi dei
servizi alberghieri e delle altre strutture ricettive, di cui alla legge 17
maggio 1983, n.217, e successive modificazioni, sono liberamente
determinati dai singoli operatori.

2. Gli operatori comunicano i prezzi di pernottamento nelle
strutture alberghiere ed i prezzi dei servizi turistici delle altre strutture
ricettive alle regioni ed alle province autonome di Trento e di Bolzano
ai soli fini della pubblicità di cui al regio decreto~legge 24 ottobre 1935,
n. 2049, convertito, con modifj.cazioni, dalla legge 26 marzo 1936, n.
526, e successive modificazioni.

3. Ciascun operatore comunica entro il 10 marzo ed entro il 10
ottobre di ogni anno, i prezzi di cui al comma 2 che intende applicare,
rispettivamente dallo giugno e dallo gennaio dell'anno successivo.

4. Il Ministro del turismo e dello spettacolo, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce, con
proprio decreto, le modalità di trasmissione e di pubblicazione dei
prezzi di cui al comma 2.

5. L'ultimo periodo dell'undicesimo comma dell'articolo 7 della
legge 17 maggio 1983, n. 217, è abrogato.

6. Sono altresì liberamente ed annualmente determinati e comuni~
cati alle regioni ed alle capitanerie di porto competenti per territorio,
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con le modalità stabilite nel decreto di cui al comma 4, entro il 10
ottobre di ogni anno con validità dal 10 gennaio dell'anno successivo, i
prezzi delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di con~
cessione.

Lo metto ai voti.

È approvato.

Do lettura dell'articolo 2 aggiunto dalla Camera dei deputati:

Art.2.

(Interventi di sostegno aile imprese turistiche)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle attività del settore turistico nei
comuni costieri delle regioni Liguria e Toscana è autorizzata per il 1991
la spesa di lire 22 miliardi per la concessione di contributi in conto
interessi in forma attualizzata al primo anno di erogazione del
finanziamento, per mutui di durata decennale per la ristrutturazione e
la riqualificazione delle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge
17 maggio 1983, n. 217, e per la realizzazione o la ristrutturazione di
strutture turistiche, ricreative e sportive comunque di supporto
all'offerta turistica che vengano completate entro il termine stabilito
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro del turismo e dello spettacolo, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per la concessione
dei contributi di cui al presente comma si applicano i commi 2, 4, 5, 6,
8, 10 e 11 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 1989, n.424.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del turismo e dello spettacolo, sentite le regioni interessate
e le organizzazioni di categoria più rappresentative a livello nazionale
del settore turistico, sono individuati, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i comuni di cui al comma 1, le
priorità, i parametri, le modalità, le procedure e i termini per la
concessione dei benefici previsti, nonchè l'ammontare della quota posta
a disposizione di ciascuna regione.

3. Per assicurare la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo
1, comma 1, della legge 30 dicembre 1989, n.424, è autorizzata
l'ulteriore spesa di lire 20 mìlìardi per l'anno 1991.

4. Ulteriori proroghe del termine di cui al comma 1 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 1989, n. 424, da ultimo prorogato dall'articolo
15, comma 1, della legge 20 maggio 1991, n. 158, sono disposte con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro del turismo e dello spettacolo.

5. Per la realizzazione di interventi urgenti per il sostegno
dell'immagine del turismo italiano sui mercati dei paesi generatori della
domanda turistica, è autorizzata per il 1991la spesa di lire 8 miliardi, di
cui il 50 per cento riservato ad interventi per il sostegno dell'immagine
del turismo dei territori di cui al testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n.218.,



Senato della Repubblica ~ 27 ~ X Legislatura

loa COMMISSIONE 1440 REsOCONTOSTEN. (10 agosto 1991)

6. Gli interventi di cui al comma 5 sono effettuati dal Ministero del
turismo e dello spettacolo, anche per il tramite dell'Ente nazionale
italiano per il turismo (ENIT), in attuazione del programma all'uopo
predisposto dal Ministro del turismo e dello spettacolo, sentita la
Conferenza permamente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano. Gli impegni sullo
stanziamento di lire 8 miliardi previsto dal'comma 5, eventualmente
non assunti entro il 31 dicembre 1991, possono essere effettuati entro il
30 giugno dell'esercizio successivo.

7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a
lire 50 miliardi per l'anno 1991, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per il 1991, all'uopo utilizzando
l'accantonamento «Rifinanziamento della legge n. 217 del 1983, recante
disciplina quadro del turismo nonchè interventi di carattere nazionale
ed internazionale».

È approvato.

L'esame delle modifiche introdotte dalla Camera dei deputati è così
concluso. .

Passiamo alla votazione finale.

FOSCHI. Signor Presidente, ritengo doveroso esprimere qualche
opinione in ordine a questo provvedimento che ~ come è stato ricordato

dal senatore Mancia ~ avevamo già approvato, a seguito di un'approfon~
dita discussione, il 27 marzo scorso e che, lungo la strada, ha subito
sensibili modificazioni.

Pertanto, fermo restando il nostro impegno di approvare in via
definitiva il disegno di legge per l'attesa che vi è da parte degli operatori
turistici e del movimento turistico in generale, desidero tuttavia
esprimere anch'io il rammarico per la soppressione, decisa dall'altro
ramo del Parlamento, della garanzia dei rischi di cambio, anche perchè
l'utilizzo dei fondi disponibili presso la SACATS poteva mettere in
circolo una corrente di finanziamenti non inferiore a 2.000 miliardi
senza oneri aggiuntivi per lo Stato.

Le cose sono andate invece diversamente, il che ci ha indotto a
presentare un ordine del giorno che impegna il Governo ad intraprendere
le iniziative più appropriate al fine di assicurare l'utilizzo di parte
significativa del Fondo centrale di garanzia, istituito presso la Sezione
autonoma di credito alberghiero, turistico e sportivo della Banca nazionale
del lavoro. Il Fondo, infatti, rimane disponibile ~ ed è largamente
superiore ~ a coprire i rischi della banca per le operazioni che essa fa
correntemente nel settore per cui noi ci auguriamo che si possa inserire
l'articolo 1 soppresso dalla Camera dei deputati nel disegno di legge~
quadro sul turismo che ci stiamo apprestando ad esaminare.

La seconda osservazione riguarda la liberalizzazione dei prezzi nel
settore turistico. Avevamo previsto l'autoregolamentazione da parte
degli operatori una volta l'anno in quanto lo si rit~neva più funzionai e;
nel testo approvato dall'altro ramo del Parlamento, che accettiamo, si
prevede di effettuare questa operazione ogni ~sei mesi.
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Un'altra osservazione, riguarda le attività turistiche ad uso pubblico
gestite in regime di concessione. Non si tratta di un albergatore che può
determinare i prezzi perchè il mercato selezionerà l'offerta migliore in
un regime di sana concorrenza. Gli stabilimenti balneari occupano un
terreno demaniale, ma soprattutto svolgono un servizio di pubblica
utilità; quindi, una particolare disciplina in questo caso non sarebbe
fuori luogo, tenendo conto della realtà che si vive durante la stagione tu~
ristica.

Non ho niente da obiettare sull'articolo 2 approvato dalla Camera
relativo agli interventi di sostegno alle imprese turistiche. Sono
interventi più che giustificati per sostenere la ripresa delle attività del
settore turistico nei comuni costieri delle regioni Liguria e Toscana. Per
quanto riguarda però gli 8 miliardi, previsti al comma S, destinati al
sostegno dell'immagine del nostro turismo, ci si dovrebbe servire
esclusivamente dell'ENIT perchè mi pare che con l'avvenuta riforma sia
in grado di affrontare questi problemi. La dizione della Camera è invece
molto labile: si parla di interventi effettuati dal Ministero del turismo
anche tramite l'ente nazionale per il turismo.

Ciò detto, ritengo che occorra approvare rapidamente il presente
disegno di legge con un impegno da parte di tutti ~ mi pare che sia una
voce unanime ~ per ciò che riguarda agltri interventi nel settore: mi
riferisco in particolare al disegno di legge~quadro che vorremmo fosse
approvato in entrambi i rami del Parlamento entro il corrente anno.
Con questi sentimenti esprimo il voto favorevole della Democrazia cri-
stiana.

CARDINALE. Signor Presidente, onorevole Ministro, preannuncio
il voto favorevole del Gruppo comunista-PDS.

Abbiamo già definito il presente disegno di legge una «boccata di
ossigeno» per il settore turistico oppresso da una crisi congiunturale
che si somma a quella culturale, dalla quale si può uscire solo con una
politica mirata e con investimenti appropriati.

Abbiamo avviato il discorso di riforma della legge n. 217 del 1983
perchè occorre uscire dalla crisi. Puntavamo certamente sugli stanzia-
menti da noi già approvati e non si capisce la ragione del parere
contrario espresso dal Tesoro alla Camera sull'impegno dei fondi da
tempo inutilizzati presso la SACATS. Sarebbe bene che il Ministro
chiarisse questo aspetto perchè è opportuno che tali fondi vengano
rimossi e utilizzati correttamente.

TOGNOLI, ministro del turismo e dello spettacolo. Prendo atto con
soddisfazione delle dichiarazioni del relatore e dei senatori Foschi e
Cardinale, che hanno espresso parere favorevole a questo provvedimen~
to che del resto è nato al Senato.

Anche a me dispiace che l'articolo relativo alla garanzia per i rischi
di cambio non sia stato approvato; devo però dire che il parere negativo
del Tesoro era già stato espresso nel corso della discussione al Senato,
dove l'ostacolo fu superato.

Credo in ogni caso che il presente provvedimento sia importante
perchè introduce la liberalizzazione delle tariffe, che consente al nostro
Paese di allinearsi agli indirizzi che in materia si sono da tempo
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affermati negli altri paesi della Comuità europea; ciò è estremamente
positivo. Esistono certamente rischi di un aumento in discriminato dei
prezzi del settore turistico, ma contiamo sul fatto che a tali rischi si
ponga rimedio con il gioco della domanda e dell'offerta. Cercheremo di
limitarli prevedendo, fra l'altro, sistemi di pubblicità dei prezzi dei
servizi offerti come forma di garanzia per i turisti, per gli utenti degli
alberghi e di altri servizi di carattere turistico.

Per quanto riguarda le provvidenze a favore della Liguria, della
Toscana, dell' Adriatico, non aggiungo nulla a quello che è stato già
rilevato dai senatori intervenuti in questa sede.

Voglio solo assicurare il senatore Foschi che, per quanto riguarda la
promozione, intendiamo avvalerci pienamente dell'Ente nazionale
italiano per il turismo; abbiamo introdotto quel «anche» perchè in
qualche particolare circostanza può essere necessario un intervento del
Ministero o delle regioni, indipendentemente dall'ENIT, ma, comun~
que, non è questo l'orientamento generale che ci siamo prefissati.

Infine, ringrazio lei, signor Presidente, e tutti i Gruppi della
Commissione per aver consentito l'approvazione di questo provvedi~
mento che recherà sicuri benefici agli operatori interessati e che ~ lo
ripeto ~ nasce da un'importante iniziativa legislativa del Senato.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro domanda di parlare per
dichiarazione di voto, metto ai voti nel suo complesso il disegno di legge
nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 13,10.
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